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Rapporto Anac relativo IV trzrnestre ?015.Boorrr. di sevizi (1S rrild). Lombardia prima

in calo del 2,2%Grandi a alti
t zia i a alta ti: affida ti contratti per 41 ZmId %®)

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

n leggero aumento i con-
tratti affidati dalle sta-
zioni appaltanti nel terzo

. quadrimestre del 2015, per
un valore totale di 41 miliar-
di (+2%) con una prevalenza
di servizi e con lavori in calo
soprattutto nei settori speciali
(-47% in valore); boom degli
importi degli affidamenti in
economia nei settori speciali
(+150% in valore). E quanto
si desume dalla lettura del
rapporto quadrimestrale sulle
procedure di affidamento per-
fezionate di importo superio-
re a 40 mila euro pubblicato
dall'Autorità nazionale anti
corruzione e relativo al periodo
settembre-dicembre 2015.

Il report è suddiviso in
quattro sezioni e riguarda
le procedure di affidamento
(bandi e inviti di importo a
base di gara pari o superiore a
40 mila euro), cosiddette perfe-
zionate, per le quali cioè è stato
pubblicato un bando (nel caso
di procedure aperte) o è stata

inviata una lettera di invito
(nel caso di procedure ristrette
o negoziate. Da notare, che non
sono state prese in considera-
zione le procedure per la scelta
del socio privato nella società
mista, affidamento diretto a
società in house, affidamento
diretto a società raggruppate o
consorziate o controllate nelle
concessioni di lavori pubblici.

Nel merito, si conferma,
rispetto alle precedenti
rilevazioni, che nei settori or-
dinari il maggiore numero di
contratti ha riguardato il set-
tore dei servizi, con oltre 18
miliardi di euro, seguito dalle
forniture con quasi 7 miliardi
e poi i lavori con 5,7 miliardi
affidati nel periodo settembre-
dicembre 2015, per un totale di
circa 31 miliardi complessivi;
nei settori speciali ci si è mossi
in analogia con quelli ordinari,
ma su volumi ben diversi (4,2
miliardi di servizi, 3 di fornitu-
re e 2,3 di lavori). Il numero di
tutte le procedure concernenti
sia il settore ordinario sia quel-
li speciali, è salito dello 0,2%,
quindi è sostanzialmente sta-

bile, mentre il valore è risulta-
to in leggero aumento (1,2%).

Per quel che concerne la
distribuzione dei contratti
sul territorio, la Lombardia è al
primo posto con l'11,7% del to-
tale dei contratti affidati, pari a
4,7 miliardi, seguita dalla Pu-
glia con il 4,7% e dal Piemonte
con il 4,2%; l'amministrazione
centrale però raccoglie ben il
39,1% del totale per un valore
pari a oltre 16 miliardi, di cui
il 21,4% gestito dalle centrali
di committenza.

Rispetto al trimestre analo-
go dell'anno precedente c'è sta-
to un aumento della domanda
pubblica maggiore nei settori
speciali (+2,7%) rispetto ai
settori ordinari (+0,8%).

Nei settori ordinari sono
cresciuti i servizi (+11,9%) e
sono in calo i lavori (-9,8%),
ma nei settori speciali sono
calati (del 47% e le forniture
(-14,2%), se confrontati con
l'anno precedente.

Relativamente alle fasce
di importo , nel confronto
sull'analogo periodo dell'anno
precedente, è stato registrato

il calo dei piccoli affidamenti
(40 mila-150 mila) nei settori
speciali (13%) con, invece, un
aumento dei contratti affidati
di importo oltre i 25 milioni.

Nei settori ordinari i
grandi appalti sono ri-
sultati in calo del 2,2% e
nelle altre fasce di importo
si registrano scostamenti
in aumento positivi ma non
superiori al 4,4% (per le
procedure da 150 mila a un
milione). I dati sulle tipolo-
gie di procedure utilizzate
dimostrano che in numero
sono calate vistosamente ri-
spetto all'anno precedente le
procedure ristrette (-62%, in
valore meno 82,5%) nei setto-
ri ordinari; le procedure ne-
goziate senza bando nei set-
tori ordinari sono aumentate
in numero (6,4%), ma calate
in valore (-27%); nei settori
speciali è stato registrato
un aumento in valore degli
affidamenti in economia (di-
retto, cottimo fiduciario) del
150% in valore, a fronte di un
calo del 7% in numero.

-© Riproduzione riservata
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Ok del senato alla norma che mette l'Italia in regola con la Ue

Soa, la sede legale potrà
essere anche all estero

E
liminato l'obbligo per le società orga-
nismo di attestazione (Soa) di avere
la sede legale in Italia; una Soa con
sede legale all'estero potrà operare in

Italia. E quanto prevede l'articolo 6 della legge
di delegazione europea per il 2015 approvata
in prima lettura dal senato. La norma del go-
verno consentirà di sanare gli effetti della pro-
cedura di infrazione 2013/4212 avviata dalla
Commissione europea nei confronti dell'Italia
e giunta allo stato di messa in mora ex art.
258 Tfue.

La vicenda prende le mosse dal ricor-
so al Tar presentato da Rina services
spa che aveva contestato la norma del dpr n.
207/2010 che impone che la sede legale della
società organismo di attestazione (Soa) debba
essere nel territorio italiano. Il Tar del La-
zio aveva accolto il ricorso affermando che il
dpr n. 207/2010 (il regolamento del codice dei
contratti pubblici), nella parte in cui impone
che la sede legale delle Soa debba essere nel
territorio italiano, introduce una prescrizio-
ne ingiustificata, gravosa e in contrasto con i
preminenti interessi della tutela della concor-
renza. I giudici romani avevano precisato an-
che che la disposizione regolamentare integra
un'ipotesi di requisito discriminatorio ai fini
dell'applicazione dei principi di stabilimento
e libera prestazione dei servizi, in violazione
della direttiva 2006/123/Ce.

Su richiesta di pronuncia pregiudiziale
del Consiglio di stato , il giudice europeo
(causa pregiudiziale C-593/13) con pronun-
cia del 16 giugno 2015 stabilì che l'obbligo di
sede legale sul territorio di uno stato membro
contrasta con i principi del Trattato sul fun-

zionamento dell'Unione europea relativi alla
libertà di stabilimento (articolo 49 Trattato
Ue) e alla libera prestazione di servizi (arti-
colo 56 Trattato Ue).

In particolare, la Corte affermò che non è
possibile applicare alle Soa l'articolo 51, pri-
mo comma, Trattato Ue il quale esclude dalle
norme sulla libertà di stabilimento le attività
in cui si faccia esercizio di pubblici poteri, e
che l'articolo 14 della direttiva 2006/123/Ce,
relativa ai servizi nel mercato interno, deve
essere interpretato nel senso che «esso osta ad
una normativa di uno stato membro in forza
della quale è imposto alle società aventi la
qualità di organismi di attestazione di avere
la loro sede legale nel territorio nazionale».

La disposizione approvata dal senato
risolve la questione modificando l'articolo
64, comma 1, del decreto del presidente della
repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, al fine di
prevedere per le Soa l'obbligo di avere in Ita-
lia una sede (qualsiasi), anche solo operativa,
senza l'obbligo che sia quella legale.

Le Soa dovranno quindi sempre essere co-
stituite nella forma delle società per azioni e
la loro denominazione sociale deve espressa-
mente comprendere la locuzione «organismi di
attestazione»; ma la sede legale potrà essere
anche all'estero.

Nonostante il dpr 20712010 sia stato
abrogato , questa norma risulta però an-
cora applicabile in base all'articolo 216, com-
ma 14, del nuovo Codice (decreto 50/2016) che
prevede la salvezza di questa norma finché
non saranno emanate le linee guida Anac in
materia di revisione della disciplina Soa.

- © Riproduzione riservata
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Migliora l'infrastrutturazione ma metà della popolazione resta ancora scoperta

La fibra ottica rateiunge
solo il 14% dei comuni
Giac®oine1li. entro l'estate
Andrea Biondi

I] vOI, nFe 1) iù0I[„ c qucll, d deIl q

C,OmhOnia, il )C I t,ffCl'LC in I ìhra

(un, disl) (,nibili 11 CI 41) `„ (1 ci c,-
muni. LAII'csU'cm„ „1 1 „sL„ C'è
l'L\)rU77t, c,n il  'o di c,muni c,-
1)Cr1 i. In mCdia i ct,muni ilaliani i
cui abilanli 1)(,ss 11n1 dCCidcrC di
l'luF 1)F( 11) riaLI n'( 1IÏCrIa inlìbraalïnC
marz-'rarn, ilIT'.,dcl l(,lalC:l.nt).

111 LI I i 1CFi di l:\suIICC,1)CrlurC in
banda ulU'alar-a in Ilaliac,ndcua-
li, rc i u alc (a  iornali a lïnc

marzt,),dil in t nn ,una rcall5 ct nll-
1)„siuA in Cui hcrì, è risc 1nFuLile, C
10CiImCn1C, un lFA RO ctmunc: sC si
harla di Iìbra(,uica in Ilalia ilc(,sid-

dCllt,'`I'( ,Il utl"sla 1)r,CCdCn1 1 an-
chc a bLk ,n riU)n d, ma la su"ada 1,c1.
rccuhcrurc c una,ru IunCu.

la' c,nsidcra nClla sua ric,' Ini-
zit,ncl't,1, 1,Cr1a in 1ì1)1-a,gi5 CsislCnlC
C in cnmcrci,,, sul)Cri,C ai _0
AIc—Abil per sccnndo (AIb1)s)
quanl ,a cl ,cilù ind ,   nl ,ad.I'er
Iì,rmoncdchchu ,ceecrcaeeicuro-
la anchC in Luc ( I ibcr-l ,-lhc-cabi-
ncl), \ale a dire i l sislema mislo lì-
bra-rime c,nl ìbra ! n , ili armadi
di su ada c rune nelLl Palle lcrmi-
nalc.Lau ,slachclasu alc iailalia-
nu 1VcvcdccnuF( il3o3o Lì c 11,cr(Li
ra 1)CPI'tis"ACI Lì 1„ 11,( ,luzi( ,ncudAl-

Ad Ameno ,() AIb1)s. In Lluctilt 1 scn-
s„ l'I;llh (lìbru lìrn, u cnsa) uhhare

bandi per le aree períferiche
c,mC la s( ,luz i( ,nC d 'CICZi( ,nC.

Gli ,PcruI(Li hunrn, IÏless,d ne-
r, su HA nctd i h r ( pii 1)iani (c,nr
1)rCft( 1 i1 nu( ,bld arrib( 1 l'.nCI O1)cn

Vibcr), ma la real15 Al nnu»Cnl„
m0sUFa più (IClïcil chc 1)Ius. :\n-
dand erilìcareilnumer,dic ,-
muni ilAliuni in cui I q c,1)cr(uru c
uhcri ,rc 11, ,dclLll, ,1, ,I lzi ,nc,

Lì CamlMnia svclla sia 1)Cr numc-
r,C  )siul crqu u dic ,munisul

Ansip, vicepresidente
Commissione Ue
per il mercato digitale:
«Quello dell'Italia
è un piano davvero buono»

l ,lalc (+1)",,). Sc uc la Calabria
(142 c,muni: :;"o (ICl 101alC). :\1
er9t,ht, 1t,l erqu,lal crccnlu llc

si1)ou)cla'f(, cana(_r „c,ntic,c,
muni), mcnuFc '_Iuardan11 Al nu-
mCrt,lCee, 1 d i c„muni il lCPZt,

din,d del 1)„di,d è„CCU1M 1 dulLì
L,unbardia 0;h). Nel ma1 l are la
siluazi, u1e dClla 111)1',ì „uica in Ila-
lia l:\'ulilizza anchcunalu'Oh lrl-
mcuFo:la h ,h ,lazi ,ne.(Zui si \ cdc
Che u livello ccncralc l'I1aliu è ul
4( )".,:quindi mCÙ dcllu 11( 111( duzi( ,-
nc rn,n c anc Tu ru"1"1iunla dai  cr-

\ izi in lïbra.:\nchc in quCSl( deas( d

la Camhania svcua (-,+",,dcll-i h-
1)(daz i„ne sc'-1ui1J dA
Lazi„ (h5°.,) c I i'1m ia (S() °.,). :Al-

in Co nldal la classil ìca si
1,t1nc anctn'a unu \t,lla l':\hrLZZ(,

1)rcccdu10 da A'Inrchc c
\',lllc n':\osla (44no). In 1't,ndt,, si
1 „u ebbC dire, c la mc(1) della p„-
1)„lazi„nc. L'I(uliu 1)cr(', du quceL ,
1)unt0di \isla nCl 2rn; Cra 1)Cnulli-
manCllaclassilìc lUc(1  lrlmclrl-
lasullCfami liC,ma1  ,c,cambia).

Nell'imcrno dello  con1cn1o
3.o dcll'L liu, c'c 1 cr , un Lurlume
chclaslcssala'mcucinc idenza.
«II r011 Ouu dcllc rcli ullral?rrld-
band-s1,icgnl ndrea I'al ia ni, I'arl-
ncrla'CA ICdilcrrancan.Ad is,nv
LCadcr 1 r,ccdc u   Cl ,cilìl s slC-

nulc.'fulli i hrincil)ali (11)C1-a101-i
hanrn,ri isl ,alrialz ,ilar eldic,-
1)Cr(mFa di hrC`oC 1)Cri(,1, c,n una
riCa(Iula 1)0si1i\a sul 1 r,ccss , di
infratiU'lLlllLra7.itUlC dCl haCtiC. In
lCrmini di c,hcrlurl di 1 cr\ iZi ul-
urabr,adband di relc Iìssa il \ llo re
de11) rim„ ur imesur e c salii „ rishei -
l-aldal-lilìneanrn,( ° mi-
`liramcn1canchcsulnumcr
cnllunC «na poco più di ]'() c,-
muniulìnc2( )Seichueeu1 i,il fuli,
u li, dutha   u mur7t, 2010 ».

La di' uFibuzi(,nc lcrril(n'iulc
dCIIC c,hcrlurc uhhurC m0110 \u-
ric ula nelle di\ ersC rio ni ilaliu -

ne. S,un, e idenli i hut,ni risullali
delle rc-iOni del Sud, s1 ic abili
c,n i bandi I:mF0sud (rCli incCnli-
\ aleal7, „).'fClccu»Ile haÍ alo
inccua c  li  ,1,crl ori allernali\ i
hamn, hunlal0 l'indicc cllr,
bandi dClinili "lail n made". na
1Mr1C sua'fClCC» ha scml rC rc-
1 lical„chel'azicndacslalal'unica
u IllCllere mant d ul 1,t 'laftg, Ii.

Ir1LUnLt0 `li Occhi e0rn1 1)un(Ali
ulla hu rlenza dei ba ndi 1 cr Ic  lrcc

( :cn(afallimcnl„dincrcal„):ri-
tit n'tiC ct,n cui ct,\ U'ui rC una rCIC di

1,r,hriull) slalalu da daru in c,n-
ccsaione  CnlennalC. « S, un,  i, n

Ili cruciali. Sliam„ allCndcndt, i
1)arCri dcllc :Aul„rilìn>, ha c,nfcr-
mal„ ieri :Anl„ncll„ Gi lc,mclli,

8(11101 e relari , lII ,S ilul,h ,cc,-
rnu»ic„a , iun end„chc«1 rima
(IClla 1)autia ctili\a 1Mrlirlnn0 i
bandi hCr luuc Ic [:ci , nni ».

A1a sc dall'Lur,ha si asl)Cua il di-
1c(1 \erdC I',rmalC, rn dn P(,ss(,rn 1 rn,n
J\ CI' fall„ Piacere al G„vcrrn, Ic di-
chiarazi„ni rilascialc all':Ansa dal  i-
cchresidcnlcdclLlC ,mmissi ,ncUc
1 crilmcrc u ,unic ,di il llc,:\ndru
\nsil :il I'iurn,l Crlabandaulu alar a

dcll'I lalia «e un hian„ daR\Cr„ bu, r
rn,» u anche la harlu chc ri;.2larda lu
urcc u f0llimenm di mcrcu ,, d„vc c
nCCCSSari0un inlCr\cnl0 hubblic,,
« ,uncllu; iu ladirczi ,nc».

Fibra ottica Pagina 3



Coperture Ultra Broadband di rete fissa regione per regione. Dati al primo trimestre 2016

Regione UBB di rete fissa, >30 Mbps.

" Conitini coperti popolazione raggiunta

Font,: Occ,i atono Ultra 6roaclbancl EY. _Olb
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Al convegno di Confindustria sotto esame il nuovo codice e la fase transitoria - Prime risposte interpretative da Cantone

Codice alla prova dell'attuazione
Le iprese critiche su subappalto, procedure negoziate, opere di urbanizzazione

Giuseppe Latour

ROMA

kvZ,RE1 Procedura negoziata, subap-
palto, offerta economicamente
più vantaggiosa. Senza dimenti-
care le opere di urbanizzazione a
scomputo. E, soprattutto, la gran-
de incognita della fase di attuazio-
ne, entrata nelvivo conle prime li-
nee guida dell'Anac ormai a un
passo dalla pubblicazione. A un
mese esatto dall'entrata in vigore
del Codice degli appalti (Dlgs n.
5o del 2o16), ierii diversi segmenti
del mondo produttivo coinvolto
nella filiera dei contratti pubblici
hanno ragionato, nel corso di un
convegno organizzato da Confin-
dustria, sull'impatto che le nuove
norme hanno iniziato a produrre
sul mercato. Evidenziando queste

Panucci: dipende molto da
come le regole saranno attuate.
Di Paola: tetto alsubappalto
troppo restrittivo. DeAlbertis:
rivedere offerta più vantaggiosa
.............................................................................

cinque grandi aree problemati-
che sulle quali intervenire, sia con
le linee guida dell'Anticorruzione
che con il decreto correttivo che
sarà pubblicato entro un anno.

La prima questione è legata alla
fase di attuazione. Della sua im-
portanza ha parlato Marcella Pa-
nucci, direttore generale di Con-
findustria: «Molto dipenderà da
come gli uomini e le donne impe-
gnati sul mercato faranno funzio-
nare le nuove regole. Siamo con-
vinti che la "messa a terra" delle
norme potrà determinare il loro
successo». Sul punto, il presiden-
te dell'Anac, Raffaele Cantone, ha
sottolineato quanto sia importan-
te, in questi mesi, lavorare con spi-
rito positivo: «Sono molto preoc-
cupato di come sta avvenendo nei
fatti l'attuazione. Io credo che il
Dlgs n. 5o/2o16 sia come un ospi-
te: se lo accogliamo con la "faccia
storta", il fallimento è sicuro».

Perché nel merito ci sono di-
versi punti nei quali le imprese
hanno seri dubbi sulle soluzioni
individuate daltesto. Ne haparla-
to, anzitutto, il presidente del Co-
mitato tecnico Infrastrutture, lo-

gistica e mobilità di Confindu-
stria, Vittorio Di Paola, sollevan-
do la questione della trattativa
privata: «Le procedure negozia-
te saranno ammesse fino almilio-
ne. Vuol dire che l'8o°io dei lavori
non avrà una vera gara. Noi
avremmo preferito una soglia in-
feriore, magari a 5oomila euro».

Ma il punto sul quale sono arri-
vati gli affondi più duri è il subap-
palto. Ancora Di Paola: «Per
usare un eufemismo, possiamo
dire che la nuova disciplina è
molto restrittiva. Mi riferisco al
tetto massimo, che sarà pari al
3o0io dell'importo totale dei lavo-
ri, mentre prima si parlava della
sola categoria prevalente, ma an-
che all'obbligo di indicare una
terna di subappaltatori». Su que-
sto passaggio l'affondo più duro
è, però, arrivato dal presidente
dell'Ance, Claudio De Albertis:
«Mi chiedo in quale Paese al
mondo il legislatore dice alle im-
prese come governare i fattori
della produzione. È inaccettabi-
le». E non è il solo elemento criti-
co per il presidente dei costrutto-
ri: «Tra le criticità inseriamo an-
che le regole sulle opere di urba-
nizzazione a scomputo e l'offerta
economicamente più vantaggio-
sa, che noivorremmofosse seria-
mente governabile». Il timore è
che con la soglia attuale, per la
quale si usa questa procedura
sempre sopra il milione, il siste-
ma non regga. Bisognerebbe ele-
vare il limite. Ancora, Maria An-
tonietta Portaluri, direttore ge-
nerale diAnie, spiega che nel qua-
dro del Codice «è mancato e non
è più rinviabile un confronto per
rivedere le declaratorie della at-
tuali categorie di lavorazioni».

Su queste osservazioni sono ar-
rivate le risposte di Cantone. Sulle
procedure negoziate «abbiamo
provato a introdurre delle limita-
zioni con le linee guida, regolando
gli albi fornitori e le indagini di
mercato». Sul subappalto le cose
sono più difficili, «perché ci sono
indicazioni normative precise».
Mentre sulle offerte economica-
mente più vantaggiose, «con le li-
nee guida confermiamo le nostre
scelte e puntiamo a utilizzare le
commissioni esterne sempre so-
pra il milione di euro».

91 E] PRODU Z NE RISERVATA

Codice appalti Pagina 5



_ Le novità del decreto legislativo 5012016

RUOLO DELL'ANAC
Il nuovo Codice attribuisce un
ruolo centrale e deci ne di nuovi
compiti a ll'Anticorruzionedi
Raffaele Cantone. L'Anac sarà,
soprattutto, il regolatore del
mercato, ma dovrà anche
assegnare i ratingdi
impresa, qualificare le stazioni
appaltanti e mettere in piedi
l'albo dei commissari di gara

I SUBAPPALTO
Iltetto massimo per il subappalto
è stato fissato al
30% dell'importo complessivo
del contratto; è lo stesso limite
attuale, anche se oggi è riferito
alla sola categoria prevalente.
Sopra la soglia comunitaria è
obbligatoria l'indicazione di
una terna di subappaltatori.
Inoltre, a beneficio
dei subappaltatori, viene reso
possibile il pagamento diretto

COMMISSARI DI GARA
Il criterio dell'offerta
economicamente
più vantaggiosa è l'elemento
guida del nuovo sistema degli
appalti. Sarà usato sempre sopra
il milione di euro. Per migliorare
l'imparzialità delle
commissioni giudicatrici, entrano
in gioco gli elenchi dell'Anac,
dai quali saranno sorteggiati i
commissari

PROCEDURA NEGOZIATA
Questa può essere utilizzata,
come adesso, fino alla soglia di un
milione di euro. Si tratta di un
tetto molto elevato, perché
include circa ['80% del mercato
dei contratti pubblici. Le linee
guida emanate dall'Anac, però,
hanno previsto puntuali
indicazioni su indagini
di mercato, avvisi, inviti e
trasparenza

MASSIMO RIBASSO
Viene ridimensionato ma non del
tutto cancellato. Ilcriterio del
prezzo più basso per aggiudicare
le opere pubbliche rimane in piedi
solo per gli interventi di importo
inferiore al milione di euro. E
viene vietato, tra le altre cose,
anche per le gare di progettazione

ATTUAZIONE
Il nuovo codice è entrato in vigore
il 19 aprile scorso ma è destinato
ad avere una fase di attuazione
articolata. In tutto sono previsti
53 provvedimenti attuativi.
L'Anac, allora, ha già cominciato a
lavorare alle sue linee
guida. Sette hanno appena
completato la fase di
consultazione. Altre tre saranno
pubblicate nei prossimi
giorni. Tra queste ci sarà la
regolamentazione del ratin
impresa

i
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Riportare il progetto ese-
cutivo al centro degli appalti
pubblici. Aprendo ai profes-
sionisti esterni alla Pa e con ef-
fettive possibilità d'ingresso ai
giovani e a chi è rimasto ai mar-
gini. Chiusa la consultazione
pubblica sulle nuove linee gui-
da e mentre la commissione
parlamentare unificata avvia
le consultazioni peri correttivi
al Codice degli appalti, gli ar-
chitetti rivendicano la coeren-
za diunalegge finalizzata amo-
dernizzare il settore.

Per l'Ordine - che ieri nella
sede di piazza Navona ha coin-
volto nel dibattito politici (i
presidenti di commissione
Raffaella Mariani e Stefano
Esposito, oltre a Pierluigi Man-
tini) e Anac (Michele Corradi-
no)- bisogna meglio declinarei
parametri della legge, nelle li-
nee guideAnac, per l'accesso ai
bandi. «Via il requisito di fattu-
rato e garanzie bancarie - han-
no detto ilpresidente Giuseppe
Capocchin e il vice Rino La
Mendola - altrimenti ripropo-
niamoi soliti studi monopolisti
del passato, mentre puntiamo
sul requisito della garanzia at-
traverso le polizze». Il Codice
dovrà aiutare a riportare la pro-
gettazione fuori dagli uffici
pubblici, riconducendo nella
Pa solo la verifica dei proget-
ti,«invertendo l'assurdo pro-
cesso seguito negli ultimi lo an-
ni». C orradivo ha invit ato i pro-
fessionisti a seguire lo spirito
della legge, mentre p er Mariani
ed Esposito «se le categorie as-
seconderanno e seguiranno
questa rivoluzione, scoprire-
mo che con le nuove regole é
molto più difficile rubare».

A.GaL.
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L'allarme delle Casse

Correzioni, «tecnici» in pressing
Federica Micardi

Il nuovo Codice degli appalti
mina la stabilità delle Casse di
previdenza delle professioni
tecniche, che abitualmente ope-
rano con contratti pubblici. L'al-
larme è stato lanciato dai diretti
interessati, cioè Inarcassa (inge-
gneri e architetti), Cipag (geome-
tri), Epap (agronomi e forestali,
attuari, chimici, geologi) ed Eppi
(periti industriali) attraverso una
lettera inviata alla presidenza del
Consiglio, ai ministeri delle In-
frastrutture e del Lavoro e all'Au-
torità anticorruzione.

Gli enti previdenziali sottoline-
ano alcune criticità su cui chiedo-
no al legislatore di intervenire per
evitare di mettere in crisi il siste-
maprevidenziale delle professio-
ni e di creare situazioni di "con-
correnza sleale" traprofessionisti
e società. Se iprimiinfatti sono te-
nuti ad una serie di adempimenti

previdenziali, per le società di in-
gegneria e le Stp invece l'obbligo
sembra perdere di forza in assen-
za di controlli e di sanzioni.

Inparticolare il testo del Dlgs 50
del i8 aprile 2016 non fa menzione
del contributo integrativo, de-
mandandone la determinazione
alle singole Casse, senzaperò pre-
vedere l'obbligo ditale contributo
anche per le società di ingegneria
o le società di professionisti.

Sempre atuteladelsistemapre-
videnziale le Casse tecniche chie-
dono l'estensione dell'«interven-
tosostitutivo della stazione appal-
tante» (exDpr 207/2oio) anche al-
le Casse ricordando che anche
l'Anac in un parere espresso a
Inarcassa nell'ottobre 2011 si era
detta favorevole. Rischi reali, se-
condo il presidenteAdepp, l'asso-
ciazione delle Casse dei profes-
sionisti, Alberto Oliveti: «E un co-
pione purtroppo già visto in altri

settori - afferma- qu ando le norme
non sono chiare le società tendo-
no a nonp agare icontributi, facen-
do venire meno le risorse necessa-
rie apagare le pensioni deiprofes-
sionisti che lavorano"».

Le Casse tecniche segnalano
poi alcuni correttivi che potreb-
bero favorire la legalità del siste-
ma. In materia contributiva si
chiede che oltre al Durc, che ve-
rifica la correttezza dei versa-
menti fatti aInail ed Inps, venga
chiesta la certificazione dei ver-
samenti fatti alla Cassa.

Sull e societàdiingegneriachie-
dono che laloro iscrizione nel Ca-
sellario istituito nel 2000, sia con-
dizione necessaria per ottenere
nuovi affidamenti. Le Casse, infi-
ne, si offrono per collaborare con
il ministero per l'istituzione della
Banca dati degli operatori econo-
mici diprossimaistituzione.

® RI PRO DD ZIO N E RISERIA!A
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La navicella spaziale Orion
ha un cuore torinese

A Brema presentato il primo modulo di servizio realizzato dall'Esc
Alla Thales Alenia Space vengono integrati e assemblati

hanno anche definita
«nuova Apollo». E in ef-
fetti le analogie ci sono.

Ma la navicella della Nasa
«Orion», costruita dalla Locke-
ed Martin e destinata all'esplo-
razione dello spazio verso Luna,
asteroidi e Marte, è un Apollo
tecnologicamente avanzata. E
soprattutto, non sarà più solo
americana, ma in buona parte
europea, e con un importante
contributo italiano. Il modulo di
servizio, cioè la sezione poste-
riore che accompagnerà Orion,
sarà realizzata dall'Esa (Agen-
zia Spaziale Europea), in colla-
borazione con la Nasa. E ieri,
presso gli stabilimenti tedeschi
di Brema, dove ha sede la Air-
bus Defence and Space, primo
contraente del progetto, il mo-
dulo tutto europeo Ems è stato
presentato con i vertici delle
agenzie spaziali europea e sta-
tunitense, compreso il numero
uno Esa, Jan Woerner. È l'inizio
delle attività di integrazione di
Ems con la navicella Usa.

L'esempio dei cargo
Il contributo italiano è notevole:
il nuovo modulo infatti, è deri-
vato, come progetto, dai moduli
automatici Atv (Automated
Transfer Vehicle), che l'ente eu-
ropeo aveva realizzato come ve-
icoli spaziali cargo destinati alla
Stazione Spaziale Internazio-
nale. Ne sono stati lanciati cin-
que, su cui Thales Alenia Space
(società di Thales e Leonardo-
Finmeccanica) fu impegnata
con un ruolo di spicco; negli sta-

bilimenti di Torino i cinque mo-
duli, dotati di grandi pannelli
solari, erano stati integrati e as-
semblati con cura, pronti per il
trasporto alla rampa della Gu-
yana. Il nuovo modulo di servi-
zio Orion è derivato dagli ATV,
ma la differenza sostanziale sta
nel suo interno: non più tonnel-
late di rifornimenti destinati al-
la Stazione, ma tutti gli appara-
ti che serviranno per il funzio-
namento dell'astronave Usa e
per la sopravvivenza degli
astronauti, serbatoi di ossige-
no, idrogeno e azoto, cavi elet-
trici e serbatoi di acqua.

Quindi, una nuova sfida per
Thales Alenia Space: «E' la pri-
ma volta che l'Europa realizza
un veicolo per il trasporto di
astronauti oltre la Terra - con-
ferma Walter Cugno, Respon-
sabile del Dominio Scienza ed
Esplorazione di Thales Alenia
Space Italia - ed è quindi un pas-
so importante per la nostra in-
dustria spaziale. Abbiamo però

già maturato esperienze im-
portanti nel settore delle mis-
sioni automatiche verso i piane-

ti, e la sonda ExoMars, che viag-
gia in condizioni perfette verso
Marte, ne è una conferma».

«La nostra partecipazione a
questo ambizioso progetto - ag-
giunge l'AD di Thales Alenia
Space Italia, Donato Amoroso -
segna il riconoscimento sulla
nostra competenza e affidabili-
tà nel campo dei voli spaziali, ed
è naturale continuità del nostro
ruolo di leader nella progetta-
zione e integrazione di ciò che
abbiamo realizzato per la Sta-
zione Spaziale Internazionale».

,

«La pa rteci pazione a
questo ambizioso
progetto riconosce
la nostra competenza
e affidabilità»

Donato Amoroso
AD di Thales Alenia Space
Italia

Sarà lungo 4 metri, con diame-
tro di 5,2 metri collegato al-
l'adattatore della navicella
americana, dove all'interno po-
trà prendere posto un equipag-
gio da 4 a 6 astronauti. I pannel-
li solari potranno raggiungere
l'estensione di quasi 20 metri:
«Abbiamo consegnato la prima
unità che è qui a Brema - dice
Cugno - Poi lavoreremo sulla
seconda, quella per la missione
con astronauti. Forniremo i si-
stemi termomeccanici, la strut-
tura, lo scudo di protezione dai
micrometeoriti, il controllo ter-
mico, lo stivaggio e la distribu-
zione di acqua e gas». L'Italia si
mobilita per la «nuova Apollo»

O —C NDPLCUNI DIRITTI RISERVATI

«È la prima volta
che l'Europa
realizza un veicolo
per il trasporto
di astronauti»

Walter Cugno
Responsabile del Dominio
Scienza ed Esplorazione di
ThalesAlenia Space Italia
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La navicella spaziale Orion
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Orion, con il modulo europeo , verrà lanciata tramite
il razzo SLS , in fase di sviluppo . Una prima navicella è sta-
ta lanciata nel dicembre 2014 con un razzo Delta 4. Ed è
stato un successo . La prossima , con Orion che avrà perla
prima volta il modulo europeo , verrà lanciata con il nuo-
vo e potente vettore Nasa , vero erede del Saturno degli
Apollo , nel 2018. Poi, toccherà agli astronauti : in pro-
gramma , un lancio verso la Luna con quattro astronauti,
forse nel 2021, con un volo attorno alla Luna , come quel-
lo dell'Apollo 8 del 1968 . Poi, si preparerà la missione ver-
so un grosso frammento di asteroide (2026), con quattro
astronauti . Che potrebbero essere americani ma, visto il
contributo dell'Europa spaziale, con probabile parteci-
pazione degli astronauti europei.

come quello
dell'Apollo 8
del 1968. Gli

metr i
ï,.

ers e astronauti

lunghezza nell'e i- potrebbero

con diametro pagg io essere
di 5,2 metri in americani

collegato programma ma, visto il
all'adattato- un lancio contributo

re della verso la dell'Europa
navicella Luna nel spaziale, è

americana 2021, con un probabile la
volo attorno partecipazio-

alla Luna, ne di europei

metri di
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solari
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In «Gazzetta» le nuove regole - Sei mesi possibili nell'ultimo anno di studi

Avvocati, tirocinio in ateneo o all'estero
MILANO

Tirocinio forense per 6 mesi

anche nell'ultimo anno di univer-
sità. Oppure all'estero e sempre
per 6 mesi. Sulla «Gazzetta Uffi-
ciale» n. u6 diieri, l9maggio, è st a-
to pubblicato il decreto del mini-
stero della Giustizia con le nuove
regole per lo svolgimento del pe-
riodo ditirocinioperl'accesso alla
professione legale.

Il tirocinio ha una durata di di-
ciotto mesi. Il periodo inizia a de-
correre dalla data della delibera
con la quale il consiglio dell'ordi-
ne si pronuncia positivamente

sulla domanda di iscrizione. Il ti-
rocinio professionale è compiuto
per un periodo di tempo ininter-
rotto.In caso di interruzione, ilpe-
riodo di pratica già fatto rimane
privo di effetti. Determinante
l'esercizio informaassiduapresso
lo studio legale (quello svolto
presso gli uffici giudiziari è disci-
plinato in altro provvedimen-
to)dove, precisa il regolamento, il
requisito si ritiene rispettato se il
praticante è presente presso lo
studio o comunque opera sotto la
diretta supervisione del profes-
sionista, per almeno 20 ore setti-

manali.
Entro un anno dalla entrata in

vigore del regolamento, il Cnf do-
vrà stipulare una convenzione
quadro con la Conferenza dei pre-
sidi delle facoltà di giurispruden-
za, per disciplinarelo svolgimento
deltirocinio durante l'ultimo anno
di studi universitari. La conven-
zione dovràprevederemodalità di
svolgimento del tirocinio idonee a
garantire la frequenza dei corsi e la
conclusione degli studi universi-
tari, e l'effettiva frequenza dello
studio professionale per almeno
dodici ore alla settimana. Durante

il semestre di svolgimento deltiro-
cinio anticipato il praticante non è
esentato dall'obbligo ordinario di
frequenza dei corsi di formazione.

Per l'ammissione all'anticipa-

zione di un semestre di tirocinio

durante gli studi universitari, lo

studente deve essere in regola

con lo svolgimento degli esami di

profitto del corso di laurea in giu-

risprudenza e avere già ottenuto

il riconoscimento dei crediti in

diritto civile, diritto processuale

civile, diritto penale, diritto pro-

cessuale penale, diritto ammini-

strativo, diritto costituzionale,

diritto dell'Unione europea.

Il praticante può poi svolgere
un semestre di tirocinio in altro
Paese dell'Unione europea, av-
vertendo il consiglio dell'ordine,
indicando ilnominativo e irecapi-
ti del professionista presso cui
svolgerà il tirocinio, la qualifica di
quest'ultimo e la sua equivalenza
al titolo di avvocato sullabase del-
la normativa sul riconoscimento
dei titoli professionali.

Nel caso di sostituzione di un
periodo dipraticapresso lo studio
professionale con una delle forme
alternative deve essere comun-
que sempre assicurato lo svolgi-
mento del tirocinio per almeno 6
mesi presso un avvocato iscritto
all'ordine.

G. Ne.
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Bocciata l'incompatibilità

Distanze tra ci,
«prevenzione» vince

il regolamento edilizio
Enrico Morello

Non vi è alcun motivo di
negare a chi costruisce per pri-
mo, anche in presenza di nor-
me dei regolamenti edilizi
che fissino distanze tra le co-
struzioni diverse da quelle sta-
bilite dal Codice civile, la pos-
sibilità di avvalersi delle facol-
tà connesse al principio della
"prevenzione ". Cioè di deci-
dere se costruire sul confine o
a distanza dal confine stesso.
Questo, anche se iregolamenti
locali prevedano solo una di-
stanza tra costruzioni maggio-
re da quella stabilità dal Codi-
ce civile senza però stabilire
espressamente anche una di-
stanza minima dal confine.

Questo il principio fissato
dalle SezioniUnite conia deci-
sione1o318/2o16per porre fine
al contrasto esistente tra varie
sentenze in merito alla incom-
patibilità, o meno, del princi-
pio della prevenzione con la
disciplina delle distanze.

La rilevanza del caso consi-
stenel fatto che chi costruisce
per primo, ovviamente, po-
tendo decidere dove costrui-
re (sul confine o no) finisce
per condizionare le possibili-
tà di costruire del vicino, il
quale a seconda della scelta
operata dal "primo arrivato"
sitroverà costretto a decidere
tra: costruire in aderenza (ar-
ticolo 877 del Codice civile),
chiedere la comunione forzo-
sa del muro sul confine (arti-
colo 874) oppure costruire ar-
retrando il suo edificio in mi-
sura pari all'intero «distacco
legale».

Il caso esaminato della Se-
zioni Unite nasceva dalla do-
manda di arretramento propo-
sta da un proprietario nei con-
fronti del fabbricato del confi-
nante in quanto non rispettoso

dei limiti di distanza tra edifici
fissati dalla legge 765/1967. La
sentenza del Tribunale di Nola
stabiliva che si debba applica-
re non il termine sulla distanza
indicato dalla legge 761/67 ma
quello di otto metri previsto
viceversa dal regolamento
edilizio del Comune (in questo
caso quello di Ottaviano).

La Corte d'appello di Napoli
riteneva invece che a dover es-
sere arretrato fosse l'edificio
del proprietario che aveva av-
viato la causa in quanto, come
era risultato dalla istruttoria
del procedimento, era stato
costruito "per secondo". Ma la

Chi costruisce per primo può
scegliere se farlo sul confine
o alla distanza stabilita,
anche se il Comune prevede
regole diverse dal Codice

vicenda andava avanti (ormai
sono passati 26 anni!) sino in
Cassazione, per poi ritornarvi
in quanto il ricorrente sostene-
va, appunto, l'inapplicabilità
del principio della prevenzio-
ne in presenza di norme rego-
lamentari che imponevano di-
stanze differenti da quelle pre-
viste dal Codice civile. Così la
vicenda veniva affrontata per
la seconda volta dalla Cassa-
zione, dove la Sezione II inve-
stiva della faccenda le Sezioni
unite, ravvisando un contrasto
interno alla stessa Sezione

Le Sezioni Unite hanno così
chiarito come non vi sia alcuna
incompatibilità del principio
di prevenzione con la discipli-
na delle distanze di cui allaleg-
ge 761/67.

©RIVRODIRJONE RISERVATA
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In salvo chi supera la soglia

Gianfranco Ferranti

Sono esclusi dall'Irap i
medici il cui reddito di lavo-
ro autonomo deriva per più
del 75 % dall'attività svolta
in base a convenzioni con
strutture ospedaliere e le
imprese agricole per le
quali in precedenza si appli-
cava l'aliquota dell'1,9 per
cento. Continuano, invece, a
pagare il tributo regionale le
imprese il cui valore della
produzione è assoggettato
all'aliquota ordinaria del
3,9%, così come resta dovuta
l'Irap dai medici convenzio-
nati con il Ssn in presenza di
elementi che superano gli
standard previsti.

L'agenzia delle Entrate si
è occupata, nella circolare
20/E, anche di queste novità
introdotte in materia dilrap
dalla legge di Stabilità 2016,
alle quali si aggiunge la de-
duzione del 70% dei costi
sostenuti per i lavoratori
stagionali (si veda «Il Sole
24 Ore» di ieri).

Convenzioni con ospedali
La norma stabilisce che non
sussiste autonoma organiz-
zazione ai fini dell'Irap nel
caso dei medici che «abbia-
no sottoscritto specifiche
convenzioni con le strutture
ospedaliere per lo svolgi-
mento della professione al-
l'interno» delle stesse. Si ri-
tengono ricomprese sia le
strutture pubbliche che
quelle private.

Tale presunzione opera a
condizione che i medici per-
cepiscano «per l'attività

Medici, niente Trap
se oltre il 75% dei redditi
è «legato» all'ospedale
svolta presso le medesime
strutturepiù del 75% delpro-
prio reddito complessivo».
L'Agenzia ha giustamente
"rettificato" l'indicazione
normativa, precisando che
la dizione «reddito comples-
sivo» va riferita «al solo red-
dito dilavoro autonomo pro-
dotto dal medico, derivante
sia dall'attività professiona-
le esercitata presso la strut-
tura ospedaliera sia dall'atti-
vità esercitata al di fuori»,
anche perché alla determi-
nazione del reddito com-
plessivo concorrono anche
categorie reddituali che non
rilevano ai fini Irap.

La norma stabilisce anche
che:

sono irrilevanti, ai fini del-
la sussistenza dell'autono-
ma organizzazione, «l'am-
montare del reddito realiz-
zato e le spese direttamente
connesse all'attività svolta».
Risulta, quindi, confermato
l'orientamento della Cassa-
zione secondo cui la misura
elevata dei compensi e delle
spese non assume di per sé
carattere decisivo;

l'esistenza dell'autonoma
organizzazione è configura-
bile in presenza di elementi
che «superano lo standard e i
parametri previsti dalla con-
venzione con il Servizio sa-
nitario nazionale».

È, quindi, esclusa dall'Irap

l'attività medica svolta avva-
lendosi di un'autonoma or-
ganizzazione qualora i rela-
tivi compensi risultino mar-
ginali rispetto a quelli conse-
guiti presso una struttura
ospedaliera (di cui il profes-
sionista non ha la "responsa-
bilità" richiesta ai fini impo-
sitivi).

Sarebbe stato più opportu-
no regolamentare il requisito
in esame per tutti i contri-
buenti interessati, anziché li-
mitarsi a disciplinare una si-
tuazione che, come precisato
nella relazione tecnica, ri-
guarda «soltanto un limitato
numero di soggetti... in con-
siderazione del fatto che gli
stessi già attualmente non
versano la suddetta impo-
sta». Quest'ultima precisa-
zione sembrerebbe attribui-
re alla disposizione carattere
sostanzialmente interpreta-
tivo, nonostante l'assenza di
un'esplicita norma in merito
alla decorrenza.

L'Agenzia ha anche preci-
sato che la disciplina in esa-
me non si applica ai medici,
di base e specialistici, con-
venzionati con il Ssn per i
quali è stato confermato
l'orientamento della giuri-
sprudenza di legittimità (e
della circolare 28/E del 2010)
secondo il quale l'esistenza
dell'autonoma organizza-
zione è configurabile in pre-
senza di elementi che supe-
rano lo standard e i parame-
tri previsti dalla Convenzio-
ne, da valutare volta per
volta. Sono state richiamate
anche le recenti sentenze
7291 e 9451/2016 delle Sezio-
ni Unite della Cassazione
che hanno ritenuto che l'uti-
lizzo di supporti tecnologici
e strumentali nonchè di per-
sonale di segreteria o infer-
mieristico rientra nell'ambi-
to del «minimo indispensa-
bile» richiesto per lo svolgi-
mento dell'attività.

Le imprese agricole
A decorrere dal 2o16 sono
stati esclusi dall'Irap i sog-
getti che esercitano le atti-
vità agricole di cui all'arti-
colo 32 del Tuir, le coope-
rative e i loro consorzi che
forniscono in via princi-
pale, anche nell'interesse
di terzi, servizi nel settore
selvicolturale - comprese
le sistemazioni idraulico-
forestali - e le cooperative
della piccola pesca e loro
consorzi di cui all'articolo
1o del Dpr 601/1973. È stata
conseguentemente abro-
gata l'aliquota Irap del-
l'1,9o per cento.

Resta ferma, invece, l'ap-
plicazione dell'imposta,
con l'aliquota ordinaria, per
le attività di agriturismo e di
allevamento con terreno in-
sufficiente a produrre al-
meno un quarto dei mangi-
mi necessari e per quelle
connesse previste dall'arti-
colo 56-bis del Tuir.

O RI PRO D OZIO NE RISERVATA
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Con il decreto interministeriale che regolamenta l'estensione dello strumento

Fondo di garanzia più accessibile
Alessandro Sacrestano

non Accesso semplificato al Fon-
do di garanziaper le Pmi innova-
tive. Lo regolamenta il decreto
interministeriale Sviluppo eco-
nomico- Economia e finanze 23
marzo 2016, pubblicato sulla
«Gazzetta Ufficiale» n.i il 17
maggio. EDI 3/2015 ha e ste so mol-
te provvidenze riservate alle
start-up innovative a tutte le Pmi
innovative e oraper questeultime
viene definito un percorso facili-
tato: in sostanza, potranno acce-
dere alle agevolazioni senza ne-
cessità che l'istruttoria sul merito
creditizio sia condotta dal gestore
del Fondo (il compito è delegato
alla stessa banca che eroga loro il
finanziamento o al Confidi adito).

Lo strumento halafinalità di fa-
vorire l'acces s o alle fonti finanzia-
rie delle Pmi mediante la conces-
sione di una garanziapubblicache
si affianca e spesso si sostituisce
alle garanzie reali portate dalle
imprese. Dunque, il Fondo non
eroga denaro, ma "garantisce" le
banche contro eventuali insol-
venze delle imprese richiedenti,
rendendo più agevole la conces-
sione di finanziamenti. Le impre-
se, maanche ilavoratori autonomi
richiedenti, quindi, sono agevola-
ti perché, senza extracosti per po-
lizze o fideiussioni o garanzie rea-
li, hanno accesso a risorse finan-
ziarie. Nella normalità dei casi, il
rapporto si sviluppa trilateral-
mente, conil soggetto richiedente
che si attiva presso un istituto di
credito che, a sua volta, chiama in
causa il Gestore per verificare la
possibilità di garantire il finanzia-
mento col Fondo. È lo stesso Ge-
store, quindi, che valuta il merito
creditizio del richiedente. Questi,
tra l'altro, non interviene sulle al-

tre clausole del prestito, che sono
contrattate dalle parti. In alterna-
tiva, è possibile rivolgersi ad un
Confidi, che garantisce l'opera-
zioneinprimaistanzaerichiede la
controgaranzia al Fondo.

Questo interviene entro il limi-
te massimo dell'8o0io del finanzia-
mento, aprescindere dalla finalità
di erogazione. Ogni impresa o
professionista, tuttavia, può esse-
re "coperto" entro un importo
massimo di 2,5 milioni di euro, an-
che attraverso più operazioni.

Con il decreto interministeria-
le, viene introdotta una deroga al
meccanismo sopra descritto. Il
rapporto resta trilaterale, ma la
valutazione del merito creditizio
della pini innovativa richiedente
viene effettuata direttamente dal-
labancao dal Confidi.

Stringenti, però, i parametri
per fruire della semplificazione.
La Pmi innovativa deve innanzi-
tuttorientrarenellaFasciaionel-
la Fascia 2 di valutazione, ossia
quelle positive. Inoltre, il sogget-
to finanziatore, in relazione al-
l'importo dell'operazione finan-
ziaria, si impegna a non acquisire
alcunagaranzia, reale, assicurati-
va o bancaria, ad eccezione delle
garanzie personali o concesse dai
Confidi e dagli altri fondi di ga-
ranzia. Le domande presentate

saranno istruite con priorità.
Per Pmi innovativa si intende

quell'impresa costituita in forma
di società dicapitalio cooperativa
- con almeno unbilancio certifica-
to - che, insieme ad altri requisiti,
presenta almeno due delle se-
guenti caratteristiche:

spesainricerca, sviluppo einno-
vazione pari almeno al 3% del
maggior valore fra costo e valore
della produzione;

impiego di dottori di ricerca in
ragione di un quinto dellaforzala-
voro, ovvero di laureati in posses-
so di laurea magistrale in ragione
di un terzo della forza lavoro;

titolarità di una privativa
industriale.
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ella sera dove nascono le imprese cli domani
"Dai [-I}arml`Iailiainsegueltsvoltadigitale"

Sictwezza, e-commerce, analisi di dati e sviluppo del codice: le specialità più richieste
BENIAMINO PAGLIARO
INVIATO A RONCADE (TREVISO)

Il futuro si costruisce in serra.
A Ca' Tron la metafora della
coltivazione disegna il paesag-
gio e il percorso di centinaia di
idee. Nuove imprese che intro-
ducono nuovi lavori, mestieri
che non c'erano.

Il motore è l'economia digita-
le, in Italia una creatura poten-
te e fragile al tempo stesso, co-
me una piantina da proteggere.
Nelle serre di H-Farm la semina
è iniziata nel 2005, un paio di
epoche fa. Da allora sono arri-
vati cento investimenti in picco-
le imprese innovative per oltre
17 milioni di euro in dieci anni,
di cui 4,8 solo nel 2015. Per il de-
cimo compleanno H-Farm, fon-
data da Riccardo Donadon e
Maurizio Rossi, ha disegnato
un rilancio con la quotazione in
Borsa e un progetto industriale
basato su servizi digitali per le
imprese, un nuovo fondo per gli
investimenti e una nuova area
dedicata all'educazione.

Un'idea alla volta, H-Farm è
uno degli angoli d'Italia in cui si
prova a costruire un futuro di-
gitale e sostenibile, che signifi-
ca nuove professionalità, dal-
l'analisi dei dati allo sviluppo di
software, alla rincorsa dell'e-
commerce. Nelle serre si alter-
nano ingegneri e sviluppatori

che disegnano nuovi prodotti e
servizi dalla moda all'alimenta-
re, da strumenti professionali a
prodotti per i consumatori.

Tra una serra e l'altra arriva-
no le grandi aziende dell'econo-
mia italiana consapevoli della
necessità di una contaminazione
digitale. Le ultime otto startup,

selezionate ieri, lavoreranno in
H-Farm con Cisco sullo sviluppo
dei punti vendita intelligenti e
sul welness con Technogym.

Se gli ostacoli non mancano
le parole di Donadon ricercano
la concretezza. Il fondatore di
H-Farm ripete a La Stampa di
voler «mettere a terra» le rela-
zioni e la credibilità costruita
negli anni. Anche perché ora
c'è il titolo: «La quotazione alza
ulteriormente il senso respon-
sabilità», dice Donadon. Tiene
d'occhio l'andamento sullo
smartwatch e ammette: «Il
confronto con il titolo c'è, guar-
di come sta andando, pensi a
chi ha investito. Senza ansia,
ma con la responsabilità di do-
ver fare bene. L'aspetto positi-
vo è la potenzialità». Il mercato
sta ancora studiando il titolo e
finora non lo ha premiato ma la
quotazione ha portato in dote
20,2 milioni di euro da usare
«per fare quel consolidamento
del settore digitale che oggi
non c'è e evitare che il settore
italiano diventi parcellizzato»,
proprio come le nostre vecchie
e care piccole e medie imprese.

Il 2015 della nuova H-Farm
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Nell'e-commerce
ci sono 30 miliardi
di opportunità da
cogliere. Il vantaggio
di essere in ritardo è
che c'è tanto da fare

Riccardo Donadon
Fondatore di H-Farm

si è chiuso con ricavi a 24,7 mi-

lioni di euro. Il 2016, anticipa
Donadon, crescerà in doppia
cifra fino a 29-30 milioni. «Po-
tremo fare ancora di più, H-
Farm ha un potenziale che non
riesce ancora a esprimere pie-
namente. Oggi c'è più arrosto
che fumo», continua. Due leve
su cui impostare la crescita fu-
tura sono alcune acquisizioni e
un'espansione territoriale, in
Europa per la sezione educa-
tion e in Italia per servizi e in-
vestimenti. Un ulteriore fronte
di crescita arriva dall'estero.
«Il nostro modello è interes-
sante per aziende straniere
che si stanno avvicinando a noi,
o altri Paesi che vorrebbero
esportare H-Farm», spiega il
co-fondatore Rossi.

Seminare è un'arte delicata
se l'ambiente è arido ma Dona-
don, che nel 2015 ha anche scel-
to di lasciare la presidenza del-
l'associazione Italia Startup,
parla dell'Italia di oggi con un
pragmatico ottimismo. «Sicu-
ramente - osserva - va meglio
di qualche anno fa: la consape-

La s
di H-

Dal 2005 sono
arrivati cento
investimenti

in piccole
imprese

innovative
per 17 milioni

volezza della trasformazione
nella società aumenta in ma-
niera evidente e la parola più
usata e abusata è "digitale".
Tre anni fa era ancora folklore.
È quasi tardi ma c'è tempo per
fare ancora molte cose e l'Italia
oggi non può rallentare». Chi
investe da anni nel digitale non
può però negare i problemi di
un'ecosistema piccolo, troppo
piccolo per competere e per
essere attraente. Nel 2015 i fi-
nanziamenti alle startup early
stage sono scesi a 74 milioni di
euro, quando in Europa gli in-
vestimenti hanno sfiorato i 12
miliardi. «Se la guardi da inve-
stitore, tutta l'Italia ha inve-
stito la metà della sola città di
Austin in Texas. E ridicolo»,
riconosce Donadon. «Ma dal-
l'altro lato se guardiamo all'e-
commerce ci sono 30 miliardi
di opportunità sul mercato da
cogliere. Il vantaggio di essere
in ritardo è che c'è tanto da fa-
re. Ma un'opportunità non è
tale per sempre».

@bpagliaro
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Dubbi sul['« helicopter money»

Investimenti più che 1'«elicottero»
di Paolo Cirino Pomicino

embra strano e per certi aspetti an-
che inverosimile che si torni a par-
lare in alcun circoli finanziari auto-

revoli della vecchia simulazione di Mil-
ton Friedman, l'helicopter money, una
sorta di quantitative easing per il popolo
e non per le banche o peri governi.Una
stranezza che testimoniapiù di ogni altra
cosa la disperazione di una politica mo-
netaria espansiva che non riesce né a far
ripartire una crescita economica stabile
né,naturalmente,il tasso d'inlflazione.

Le banche centraLa cominciare dalla
Bundesbank di Jens Weidmann, invoca-
no dai governi riforme,riforme, riforme
senza indicarne una vedendo ogni gior-
no di più che i propri sforzi rischiano di
finire nelnulla. Ma al di là di questi aspet-
ti il tornare a discutere di come mettere
unpo' di soldinelletasche delpopolo per
aumentare una forte domanda aggrega-

ta e far ripartire così crescita ed inflazio-
ne testimonia un errore di fondo.

La domanda aggregata di unPaese odi
un'area cresce se cresce l'occupazione e
quest'ultima, a sua volta, cresce se au-
mentano gli investimenti pubblici e, a
seguire, quelli privati. Ma perché cre-
scano gli investimenti pubblici servono
quattrini che in Paesi come il nostro con
forte debito sovrano sono davvero diffi-
cili a trovarsi almeno sino a quando i go-
verni non troveranno strumenti innova-
tivi da un lato per ridurre il debito libe-
rando così risorse dalla spesa per inte-
ressi e dall'altro dismettendo
patrimonio pubblico attraverso vincoli
di portafoglio messi per alcuni anni alle
casse previdenziali pubbliche e private
che investono in riserve tecniche immo-
biliari circa 20 miliardi all'anno.

Alla stessa maniera diventa davvero
sconcertante come l'Europa in una fase
così complessa dell'economia interna-

: zionale non possa escludere per almeno
tre anni dai parametri di Maastricth la
spesa in conto capitale per il veto tede-

: sco che, a suavolta, viene meno anche ai
suoi doveri contenuti nei trattati europei
di far da locomotiva essendo da più di tre
anni un Paese con avanzi commerciali
superiori al6°io.Manonèfinita.Igoverni,
a cominciare dal nostro, ed il mondo de-
gli economisti dovrebbero rompere il ci-

:
egemonia del capitalismo finanziario

s che vede da anni puntualmente privile-
giato l'uso finanziario del capitale piut-
tosto che il suo uso produttivo.

La grande, grandissima liquidità in-
ternazionale,infatti, stenta a dirigersi
verso l'economia reale mentre cresco-

: no la marea di prodotti finanziari spes-
so opachi(e le banche tedesche ne san-
no qualcosa) che assorbono quantità
immense di risorse togliendole al ciclo
produttivo di beni e servizi. Si impo-

ne,insomma,la grande riforma dei
mercati finanziari con divieti e con po-
litiche fiscali capaci di far emergere
nuove convenienze produttive per gli
enormi flussi finanziari che circolano
in un mondo globalizz.ato in cerca di
profitti spesso irragionevoli.

Fuori da queste coordinate non solo
continueranno a languire gli investi-
mentipubblici eprivatima la ste scapoli-
tira monetaria espansiva finirà per ali-
mentare, a
di un capitalismo finanziario egemone
e, per quanto ci riguarda,contínueremo
ad illuderci che mettendo 8o curo nelle
tasche delle famiglie con reddito per
giunta discreto e Soo euro in quelle degli
studenti al di sotto dei 18 anni faremo
crescere una domanda adeguata per far
ripartire l'economia.

Ignoranza e complicità sono i due pi-
lastri che reggono queste scellerate con-
dizioni chi' affannano il mondo lasciar-

: do crescere disuguaglianze sociali sem-
pre più intollerabili.
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Carmine
Fotina

Per rispondere
ai rili ie
serve aprire
nuovi settori

uestione di tempi o
di contenuti? La
valutazione sulla

prima legge annuale per la
concorrenza non può che
contenere in sé entrambi
questi elementi, come
evidenziato tra l'altro in
modo chiaro dalle
raccomandazioni
trasmesse dalla
Commissione europea. La
sequenza di alcune date
spiega da sola la richiesta
Ue di «adottare e
implementare rapidamente
la legge ancora in sospeso».
Con il testo adottato ormai
15 mesi fa il governo ha
ottemperato per la prima
volta alla legge sviluppo del
2009 che gli impone di
presentare un disegno di
legge ogni anno. Solo il3
aprile 2015, però, il
provvedimento è stato
presentato in Parlamento, il
6 maggio è iniziato l'esame
in commissione Attività
produttive della Camera e il
via libera dell'Aula di
Montecitorio è arrivato il 7
ottobre. Una settimana
dopo è iniziato l'esame
della commissione
Industria del Senato, dove il
ddl ancora giace a distanza
di sette mesi. Complice, tra
le altre cose, l'assenza per
oltre un mese di un
ministro titolare allo
Sviluppo economico
l'obiettivo fissato dal Def-
Pnr-approvazione
definitiva entro giugno - è
già saltato.

Nelle settimane di lavoro
parlamentare condotto
giocoforza a singhiozzo
sono state apportate
modifiche in quasi tutti i
settori interessati dalla
legge, talvolta - sottolinea la
Commissione -
«indebolendo le misure, ad
esempio nelle professioni».

Continua a far discutere lo
schema che porterà alla fine
del mercato tutelato
dell'energia a partire dal

2018, che secondo il

presidente della

commissione Industria

Massimo Mucchetti in

realtà rischierà di

danneggiare i consumatori.

Nel mezzo dell'esame un
clima troppo spesso da
incontro di boxe sui temi
più popolari come le tariffe
Rc auto, le farmacie, i taxi.
Non senza qualche
clamorosa retromarcia,
come la decisione
faticosamente concordata
dai ministri Delrio, Boschi e
Guidi - di fronte alla
minaccia dello sciopero
proclamato dai tassisti lo
scorso 18 marzo - di ritirare
gli emendamenti che
avrebbero aperto anche se
parzialmente il mercato a
piattaforme come Uber. Se
ne riparlerà solo con una
legge delega.

Le prossime settimane,
intervallate dalla pausa per
le elezioni amministrative,
diranno davvero se
governo e maggioranza
intendono cambiare passo.
Nemmeno il tempo di
andare in vacanza e
arriverà la controprova,
perché sarà già ora di
presentare la nuova legge
annuale, quella del 2o16. La
Commissione si aspetta
nuovi interventi in settori
che giudica «iperprotetti o
sovraregolati» -
professioni, sanità,
commercio, concessioni
per porti e aeroporti,
trasporti locali compresi i
taxi - e di fronte a questa
richiesta dal tono
categorico difficilmente
basterà qualche ritocco di
superficie.
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e concorrenza, accordo sui tempi
Calenda riapre il dossier sul Ddl: il voto riparte la prossima settimana ma i nodi solo dopo le comunali

Carmine Fotina
ROMA

La Commissione europea si dice
delusa dalle nostre politiche per la
concorrenza (e non è la prima vol-
ta) e in Parlamento si prova a far ri-
partire la legge annuale. Ieri Carlo
Calenda, ministro dello Sviluppo
economico, insieme al sottosegre-
tario Antonio Gentile ha incontra-
to i relatori del provvedimento in
Senato - Salvatore Tomaselli (Pd)
e Luigi Marino (Ap) - dando final-
mente lalinea del governo dopo ol-
tre 4o giorni di silenzio assoluto sul
temaseguitoalle dimissioni dell'ex
ministro Federica Guidi. «Dobbia-
mo andare veloci e chiuderlo non
alribasso» commentaCalendache
ha comunque escluso l'inserimen-
to di nuovi temi nell'attuale testo.

Dal governo arriva dunque un
segnale chiaro sull'importanza
attribuita alla legge, a maggior ra-
gione dopo il severo giudizio del-
la Commissione formalizzato
mercoledì: «Sono stati fatti pro-
gressi limitati nel promuovere la
competizione nei servizi.Lalegge

annuale 2015 è ancora in discus-
sione in Parlamento e una serie di
misure, ad esempio sulle profes-
sioni, è stata indebolita durante
l'iter». Calenda auspica a questo
punto un'approvazione definiti-
va del testo primadellapausaesti-
va delle Camere. Si andrebbe co-
munque oltre l'obiettivo che era
stato indicato dal governo nel
Def-Pnr - chiusura entro giugno -
maillaborioso cambio dellaguar-
dia al ministero ha sicuramente
inciso sulla tabella di marcia.

Il nuovo percorso concordato
da governo e maggioranza preve-
delaripresadellevotazioni incom-
missione Industriala prossima set-
timana, quando saranno presenta-
ti anche gli ultimi emendamenti
dei relatori, incentrati sulla delega
al governo per l'obbligo della sca-
tola nera sulle auto e laregolamen-
tazione deltemataxi-Uber. Poiila-
vori delle Camere si fermeranno
perunasettimanainvistadelle am-
ministrative e solo dopole elezioni
- conferma Tomaselli al termine
dell'incontro - si affronteranno i

nodip olitici più delicati.
Il tema più controverso resta

quello dell'articolo 44relativo alla
possibilitàper le srl semplificate di
essere costituite attraverso scrit-
tura privata quindi facendo a me-
no dellafirma dei notai. Sul destino

di questa norma potrebbero pesa-
re le preoccupazioni espresse in
audizione da Franco Roberti, pro-
curatore nazionale antimafia. Ma
nonètutto.Perché adopole elezio-
ni sono rinviate anche le votazioni
sull'ingresso di società di capitali
nellefarmacie-siprevededi smus-
sare la misura attraverso dei tetti
antitrust- elacontestataquestione
" Booking-Expedia". Su quest'ulti-
mo punto -cioè la p o s sibilità p er gli
alberghi presenti su piattaforme
online di offrire le stesse stanze a
un prezzo ribassato sui propri siti -
il governo si rimetterà alvoto della
commissione ed è a questo punto
probabile che la norma passi senza
modifiche. L'opportunità "politi-
ca" sposta a dopo il voto anche la
delicata riforma delle tabelle Re
auto per il risarcimento da macro-
lesioni nel caso di incidenti. Sem-
bra ormai tramontare, infine, l'an-
ticipo dell'abolizione dell'area di
riserva delle Poste sulla notifica di
atti giudiziari e multe, attualmente
fissata agiugno 2017.

. RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi da sciogliere

Le srl semplificate attraverso la
scrittura privata
Il tema più controverso resta
l'articolo 44 sui notai e la
possibilità per le srl semplificate
di essere costituite attraverso
scrittura privata, quindi facendo
a meno della lorofi rma. Sulle
scelte finali potrebbero pesa re le
preoccupazioni espresse in
audizione da Franco Roberti,
procuratore nazionale
antimafia, sui rischi di questa
misura e dell'articolo 45, che
consente la scrittura privata e
l'attofirmato in forma digitale
peri trasferimenti di quote
all'interno di queste società

I tetti antitrust per le società
di capitali nelle farmacie
A dopo le elezioni sono
rinviate anche le votazioni
sull'ingresso di società di
capitali nelle farmacie: si
prevede di smussare la
misura attraverso dei tetti
antitrust. Un'ipotesi
emersa nei mesi scorsi in
commissione è che le
farmacie possano essere
di proprietà di società di
capitali al 100% ma con
un tetto al numero di
esercizi che la singola
società può possedere sul
territorio regionale

I prezzi ribassati per hotel su
piattaforme online
Sempre in ambito di
concorrenza nei servizi, a
dopo le elezioni sono rinviate
le votazioni sulla la
contestata questione
`Booking-Expedia". Su
quest'ultimo punto - cioè la
possibilità pergli alberghi
presenti su piattaforme
online di offrire le stesse
stanze a un prezzo ribassato
sui propri siti - il governo si
ri metterà al voto della
commissione ed è a questo
punto probabile che la norma
passi senza modifiche
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Orsini nuovo
capo gabinetto

Sarà Giovanni Orsini, attua-
le vice segretario generale del
Senato, il nuovo capo di gabinet-
to dello Sviluppo economico.
Ieri intanto l'ex capo digabinet-
to Vito Cozzoli è stato sentito
daipm come personainformata
sui fatti nell'ambito dell'«in-
chiesta petrolio». Al termine ha
dichiarato: «Avendo fatto il mio
dovere mi sono reso conto di
aver dato fastidio aqualcuno».
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La spinta alle liberalizzazioni
può valere fino al 3,3% del Pii
di Francesco Di Frischia

pprovare e applicare rapidamente la legge sulla
concorrenza e prendere ulteriori iniziative per
aumentare la competitività in trasporti salute, ,

commercio al dettaglio e sistema delle concessioni». Tra le
raccomandazioni all'Italia, la quinta, ma non certo l'ultima per
importanza, riguarda il mercato e le liberalizzazioni, argomenti sui
quali i vertici comunitari, praticamente ogni anno, ci rimproverano
«debolezze sistemiche diffuse». Le liberalizzazioni, però, secondo
le stime del Fondo monetario internazionale, sono importanti
perché fanno crescere del 3,3% il Pil in
5 anni, migliorano la credibilità del Valore aggiunto generato
Paese e il suo rating. Bruxelles ricorda, dalle imprese italiane
tra l'altro, che «progressi limitati sono
stati compiuti verso la promozione 678.250 milioni di euro

della concorrenza nei servizi», ma la Investimento per addetto
legge annuale 2015, varata dal governo
Renzi nel febbraio di due anni fa, oggi 5 milioni di euro

è ancora ferma in Parlamento. Vi Costo orario medio
hanno contribuito pure le dimissioni a del lavoro
aprile dell'ex ministro dello Sviluppo 21,6 euro
Federica Guidi, che aveva firmato la
proposta. «Una serie di disposizioni, Fonte istat d'Arco

per esempio sulle professioni legali,
sono state indebolite nell'iter parlamentare - notano da Bruxelles
Inoltre un certo numero di aree sono ancora sovra-protette o
regolamentate, in particolare le professioni, la sanità, il trasporto
pubblico locale e i taxi, i porti e gli aeroporti. E il commercio al
dettaglio è ostacolato da una serie di inefficienze causate dalla
severità della regolamentazione». Altro tallone d'Achille: «L'iter
per assegnare concessioni per le attività economiche non
promuove la concorrenza». Prevalgono infatti sistemi «senza
procedure trasparenti». Infine, «il contesto imprenditoriale
italiano non è ancora sufficientemente favorevole alla crescita e
agli investimenti e soffre di una frammentazione e di un sistema
stratificato di leggi e regolamenti emanati da diversi livelli di
governo».

@ RIPRODUZIONE RISERVATA

all lta]II1
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'Inrl polizze assicurative
del Lloyd di Londra per gli iscritti
L'Istituto nazionale revisori
legali ha approvato le polizze
assicurative di società di
risonanza internazionale fra le
quali i Lloyd di Londra che sono
ora a disposizione di tutti gli
iscritti. E stata così finalizzata la
copertura assicurativa che
garantirà l'attività professionale

di revisione legale secondo la
nuova normativa che ha
ampliato l'area di responsabilità
civili e penali.

Una tutela importante alla
luce di quanto disposto dal
decreto legislativo 39/2010 in
materia di responsabilità del
revisore legale.
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Dati in forte crescita, ma nel Paese a fine 2015 si navigava a 7,4 Mbps - L'Italia nelle ultime posizioni in Europa

Italia in coda per velocità di ïnternet
A conti fatti in Italia su

internet si viaggia a una ve-
locità media di 7,4 Megabit
per secondo (Mbps). Il che
vuol dire che il Paese è
5lesimo nel mondo.

I dati sono riferiti alla fine
del2o15 e sono frutto dell'ela-
borazione di Akamai, azien-
da leader del settore chevede
sugli oltre 22omila suoi ser-
ver ogni giorno fino al 300iß,
del traffico internet. Il Rap-
porto sullo stato di Internet
di Akamai è considerato un
punto fermi nell'analisi del
web, della sua espansione ed
evoluzione nel mondo.

I dati aggiornati sui primi
tre mesi del 2o16 arriveranno
il 29 giugno. Intanto però, ri-
facendosi ai numeri che già si
conoscono, è facile vedere
l'immagine di un Paese che,
anche in questo caso, sta cre-
scendo e molto. Mala strada
da fare è resa lunga da vecchi
errori e ritardi storici.

E così, guardando all'ulti-
mo Rapporto Akamai, emer-
ge come nel quarto trimestre
2015 i 7,4 Mbps di velocità
media di connessione siano
superiori alla media mondia-
le di 5,6 Mbps. Le prime posi-
zioni sono però lontane. In
Corea delSud siviaggia a26,7
Mbps; in Svezia a 19,1 Mbps,
in Norvegia a 18,8 e in Giap-
pone a 17,4. Il dato italiano è
però cresciuto del 14% su ba-
se trimestrale e del 33% ri-

spetto alla fine del 2014. Cio-
nonostante anche Paesi che
magari non ci si aspetterebbe
- come Polonia (11 Mbps),
Repubblica Ceca (15,9
Mbps), Ungheria (12,6 Mbps)
- fanno meglio di noi.

Per quanto riguarda la me-
dia delle velocità di picco rag-
giunta in Italia, nell'ultimo tri-
mestre 2015 è stata pari al 32
Mbps, aumentando del 6,3%,
rispetto al trimestre prece-
dente e del 19% rispetto allo

In miglioramento
Con la velocità media di
connessione a 7,4 Mbps
l'Italia ha registrato a fine
2015 un aumento del 33%
su base annua e del 14%
trimestre su trimestre. A
fine 2015 l'Italia è salita di
una posizione a livello
mondiale (diventando
5lesima) e di una posizione
a livello Emea (salendo al
22esimo posto)

stesso periodo del 2014. Così
l'Italia resta sempre ferma in
penultima posizione a livello
Emea, ma scende dalla
74esima all'78esima posizio-
ne a livello mondiale.

Guardando al bicchiere
mezzo pieno, l'Italia è comun-
que intesta nell'arca Emea per
la crescita dei collegamenti
superiori ai 15 Mbps: -8141% in
un anno. Tra i dati più positivi
riscontrati dal Rapporto c'è
anche l'aumento delle con-
nessioni nel campo della ban-
da larga a più di 4 Mbps, dove
l'Italia registra in Europa l'au-
mento più significativo trime-
stre su trimestre con un +1o
per cento. Anno su anno que-
sto genere di connessioni è
cresciuto del 29%, raggiun-
gendo il 78% del totale.

Andando un po' più su a li-
vello di performance, se si
guarda alle connessioni supe-
riori ai 1o Mbps, l'Italia ha rag-
giunto il 14%, e questo con-
sente al Paese di essere l'uni-
co, nel quarto trimestre 2015,
ad aver registrato un tasso di
crescita del 5o°io rispetto al
trimestre precedente e del
142°°T, anno su anno.

A. Bio.
ORI PROOIPIOPoE RISERVATA
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